
C
heil cinematedescostesseviven-
do un particolare momento di
grazia si sapeva. L’Oscar allo stre-
pitoso Le vite degli altri dell’esor-
dienteFlorian Henckel von Don-
nersmarck gli ha dato finalmen-
te una visibilità internazionale. E
mentre il film sulla Stasi è ancora
nelle sale premiato dal pubblico,
ulteriore conferma di questa on-
dafelicearrivaoraconQuattromi-
nuti di Chris Kraus, vincitore del
Bolzano Filmatage, e in arrivo
nelle nostre sale dal prossimo 4
maggio (per Ladyfilm). Sommer-
so da ben otto candidature al-
l’Oscartedesco(iLola)Quattromi-
nuti è una di quelle pellicole che
colpisconoallostomaco,attraver-
so un racconto tutto al femmini-
le, serrato e mai banale, in cui si
intrecciano temi enormi: dalla
violenzainfamiglia,alcarcere,al-

l’omosessualità vissuta in segreto
nella Germania nazista, fino alla
musica,protagonistaassolutadel
riscatto della giovane protagoni-
sta. Lei è Jenny (Hannah Herz-
sprung), un’ex ragazzina prodi-
gio del pianoforte che, in seguito
alle drammatiche conseguenze
causatedagliabusisessualidapar-
te del padre, si ritrova in carcere.
È chiusa, istintiva, solitaria, vio-
lenta contro se stessa e contro gli
altri e le compagne di cella non
perdonooccasione per provocar-
la. Ma un incontro cambierà il
suo destino. Quello con una an-
ziana insegnante di piano che la-
vora in carcere (Monica Blei-
btreu)eche, scoperto il suotalen-
to, faràdi tuttoper farlapartecipa-
re ad un importante concorso
pianistico, anche a costo di un’«

evasione».Ed il film è tutto lì, nel
confronto tra questi due mondi
femminili «estremi» e dai passati
dolorosamente segreti. L’inse-
gnantehadietrolespalleunamo-
re lesbico finito tragicamente du-
rante la guerra, ed un presente di
solitudine in cui nonostante la
sua «ribellione» di un tempo si
propone come severa educatrice
dai trattiquasinazisti.Ununiver-
so sfaccettato e contrastato che
deve fare i conti, soprattutto, con
la realtà violentissima del carce-
re, con secondini pronti a fare di
tuttoperboicottareogniprospet-
tivadisperanzadellagiovanepia-
nista e dell’insegnante.
Presentatoneigiorni scorsi inan-
teprima italiana alla rassegna di
Bolzano,Quattrominutinonèsta-
ta l’unica sorpresa di questo pic-

colo ma coraggioso festival che
sotto la direzione di Martin Kauf-
mann è arrivato quest’anno alla
sua edizione numero 21, «curio-
sando» tra le produzioni di lin-
gua tedesca (ma anche italiana,
per il documentario ha vinto La
strada di Levi di Davide Ferrario),
provenienti dai paesi confinanti.
Dall’Austria,peresempio,èentra-
to nel concorso di Heile Welt del
venticinquenne Jakob M. Erwa,
una sorta di Trainspotting all’au-
striaca incui treadolescentidevo-
no fare i conti con l’assenza tota-
le della famiglia e il vuoto totale
degliaffetti.Unmondodi«bulli»
in totale contrasto con la serena
freschezzadiVitus, favolamoder-
na del decano del cinema svizze-
roFrediMurer,premiatodalpub-
blico del festival.

Hannah Herzsprung e Monica Bleibtreu in una scena di «Quattro minuti» di Chris Kraus

«Quattro minuti» di bel cinema

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Francesca Ortalli / Cagliari

SORPRESE Dopo

«Le vite degli altri» arri-

va dalla Germania un

altro film che stupisce:

una storia di violenza

e musica in un carcere

girata da Chris Kraus

ha vinto il festival di

Bolzano e sarà in sala

dal 4 maggio

FESTIVAL A Viareggio

«Europacinema»
parla spagnolo

IN SCENA

I
l cinema per raccontare lavita
quotidiana.Nascecosì ilcorto-
metraggio Vietato attraversare

i binari del regista cagliaritano
Francesco Bussolai, inserito nel
programma più ampio di «Con-
trovento». Il progetto, unico nel
suo genere in Italia, è stato forte-
mente voluto dall'Agenzia del la-
voro della Regione Sardegna e ha
come scopo quello di inserire nel
mondo del lavoro i disabili. Così
concosti limitati (in tutto50mila
euro)cinqueragazzihannotrova-
tounlavoroeribaltatounconcet-
tosuperato: idisabilinonpiùper-
sone bisognose di assistenza ma
in grado di assistere gli altri a loro
volta. Enrica, Gabriele, Ignazio,
Giuseppe e Roberto dopoun cor-
so di preparazione e una selezio-
ne finale hanno ottenuto il bre-
vetto nazionale di salvataggio e
sono diventati bagnini a tutti gli
effetti.Peressereassunti,a tempo
determinato, in una cooperativa
che gestisce la maggior parte de-
gli stabilimenti che si trovano al
Poetto, la spiaggia di Cagliari.
La loro esperienza è stata raccon-
tata nel video di sedici minuti di
Vietato attraversare i binari, nato

per testimoniare il percorso ini-
ziato nell'estate del 2003. La for-
mula dell'intervista abbinata allo
sguardo rigoroso e senza filtri del
documentario, lascia tutta la sce-
naai ragazzi ealle lorostorie,per-
mettendo di allargare lo sguardo
per andare oltre i pregiudizi e i
luoghi comuni. Ragazzi, appun-
to, al di fuori di qualsiasi schema
e definizione, con vite, speranze
edesideri simili aquellidi altri lo-
ro coetanei. Che vanno a lavoro
in treno, in autobus o in biciclet-
ta, mentre la telecamera indugia
sulle borse frigo e sui panini che
EnricaoRobertosipreparanopri-
ma di raggiungere la spiaggia, il
loro posto di lavoro. Lì sono co-
me ogni bagnino che si rispetti:
giocanoconipiùpiccoli, scherza-
no con i clienti degli stabilimen-
ti.
I fotogrammirendonocontodel-
lapreparazionedurissimadelcor-
so, con vere e proprie nozioni di
nautica, laselezioneconfintosal-
vataggioinpiscinaegliesamiora-
li. Le immagini fermano le emo-
zioni del primo assegno e quella
del primo salvataggio, l'aiuto rea-
le dato a chi si trova in difficoltà.
Raccontano la passione per sport
come il pattinaggio artistico. E
l'immagine leggera di Mauro,
quasicampionenazionaledipat-
tini che vola danzando spiega
meglioil concettodicosavuoldi-
reesserediversamenteabili.Mau-
ro, Beba, Giuseppe, Ignazio, Ro-
bertoedEnricahannoattraversa-
to i binari, trovando un lavoro,
«una cosa seria», e riuscendo a
«pensare con la propria testa».

Un filmato sulle
vite quotidiane
di ragazzi che
hanno trovato
lavoro grazie
alla Regione

EUROPACINEMA quest’anno
parla spagnolo. Il festival diretto
da Felice Laudadio e presieduto
da Luciana Castellina, in pro-
gramma a Viareggio dal 2 al 6
maggio, cambia formula e da
questaedizionenumero24dedi-
cherà l’intera attenzione ad una
sola cinematografia europea: per
il futuro Germania, Gran Breta-
gna e Paesi scandinavi, quest’an-
no la Spagna tra memorie del
franchismo e il presente di Zapa-
tero. «L'Europa ha ormai troppi
paesi e solo affrontandone uno
alla volta non si rischia di essere
superficiali», spiega il direttore
della rassegna. In concorso dieci
film (giudicati da una giuria po-
polare presieduta da Marco Tur-
co) tra cui il nuovo di Bigas Lu-
na, Yo Soy La Juani, drammatico
affrescosullarealtàgiovanile spa-
gnola. Poi tanti giovani autori e
temi dei più vari. Un divertente
attodiaccusacontro ilpoteredel-
lebancheè,peresempio,Concur-
sante di Rodriguo Cortes, oppure
Tu vidas in 65 minutos, black co-
medy dell’unica donna in con-
corso, Maria Ripol, incentrata su
dei falsi funerali. Completano il
programma quattro lezioni di ci-
nema (condotte da Marisa Pare-
des, Basilio Martin Patino, Ma-
nuel Gutierrez Aragon, Angela
Molina)e una tavola rotondasul
cinema spagnolo durante e do-
po il franchismo (introdotta da
un documentario su Garcia Lor-
ca,Lorca.Elmardejademoversedi
Emilio Ruiz Barrachina). Dall’11
al13maggio il festival avrà la sua
replica romana.
 ga.g.

CORTI «Vietato attraversare i binari»

Video oltre l’handicap
Storia di Enrica & Co.
bagnini in Sardegna
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